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IL DEMIURGO

Intervento:
Nel marzo scorso hai detto che la scintilla divina, nel mondo delle Forme, entra considerando il Demiurgo intermediario. Noi abbiamo sempre accettato questa figura del Demiurgo senza inquadrarla nel giusto livello di forze a cui appartiene: divinità, semi divinità, leggi, forze. Qualsiasi ente possa essere il Demiurgo è un libero arbitrio o rappresenta sempre e solo semplicemente una legge?

Falco:
Legge. Il Demiurgo rappresenta una legge perché è semplicemente la parte deputata a trasformare delle scelte in leggi. Prima esiste il concetto del Mondo dei numeri.

MUSICA E MAGIA

Intervento:
Nel marzo scorso tu hai detto che la musica dovrebbe essere utilizzata in modo consapevole; ad esempio mentre si lavora c'è chi usa la musica per non pensare mentre quella giusta dovrebbe servire per concentrarsi. Hai anche detto che, negli anni, hai provato a stimolare certe direzioni rispetto alla musica, ma hai avuto pieno fallimento in queste direzioni. Vuoi approfondire questo concetto che hai trattato con gli ospiti?

Falco:
Non penso che sia utile parlarne perché il risultato non cambierebbe di una virgola ma se ne può comunque parlare. Sono alcuni decenni che si cerca di immaginare l'utilizzo della musica non semplicemente come divertimento, svago, occasione, passatempo, gusto personale, dando cioè una finalità, un utilizzo proprio per cercare di fare qualcosa in più, e non solo per ascoltare delle cose piacevoli. Non sto semplicemente intendendo i vari gusti musicali, il classico rispetto al moderno o al rock o al jazz, ma mi sto riferendo alla musica semplicemente come elemento utilizzabile. L'abitudine, in questa epoca, consiste nel consumare musica; si ascolta la musica perché fa piacere ascoltare la musica e molto spesso questo rischia di diventare un elemento per allontanarci dal pensiero anziché rafforzarlo. Per esempio molti, mentre studiano, ascoltano della musica per aumentare la concentrazione e ridurre il fastidio di altri suoni o parole che le persone possono avere attorno; in altre fasi della vita può avvenire il contrario. Un eccesso di musica non permette di concentrarsi; in altri momenti, invece, può permettere una diversa concentrazione ma questi sono utilizzi secondari di ciò che la musica potrebbe essere o fare. Quindi, siamo lontanissimi da ciò che intendo come uso magico della musica mentre abbiamo abitudine ad ascoltare musica in vari momenti per rilassarsi o semplicemente perché fa piacere. 

Intervento:
Ti riferisci a musica esterna che viene ascoltata o anche a creazioni artistiche di musica damanhuriana?

Falco:
Non facevo distinzione rispetto alle creazioni di musica. Esistono musiche che possono piacere. La musica è una cosa che piace, e spesso ha un utilizzo limitato al piacere di sentirla. L'utilizzo ed il significato della musica, in altre epoche e culture, è stato enormemente diverso. Ora siamo agli antipodi rispetto agli usi che ci sono stati in altri momenti. 

Questo è uno degli aspetti che purtroppo non è stato possibile inserire o far sviluppare a nuovo, inserendolo sopra o all'interno della nostra cultura. C'è stato qualche vago tentativo di suggerire alcuni elementi per le musiche dell'Anansal o di altri aspetti di questo genere che però servivano per memorizzare. In passato si imparava a leggere, a scrivere, usando la memoria in maniera diversa e la musica era un metodo - non la cantilena - elaborato e sviluppato per poter veicolare sistemi, segnali, frequenze, altri livelli di conoscenza per ciò che si può o che si sarebbero potuto conoscere. 
IL RISCHIO DI PANDEMIE

Prima che si vada avanti, vorrei toccare il discorso relativo ai rischi di pandemia; in questo momento da parte di vari osservatori internazionali, come sapete, c'è timore di questa pandemia che potrebbe sviluppare un virus capace di uccidere in un giorno solo e di conseguenza, nelle esercitazioni che facciamo e che faremo attraverso i nuclei, attraverso varie persone, troveremo il modo di parlarne ancora e di ribadire questo argomento, in particolare come fare per evitare il contagio. Il contagio può avvenire in maniera assolutamente semplice: il contagio avviene nel momento nel quale una persona si tocca il naso, gli occhi o qualcosa che qualcun altro ha toccato un attimo prima o dove uno ha starnutito. Se ci sono virus nell'aria questi transitano. Vi ricordo che, quando una persona starnutisce, lo starnuto si muove a 160 all’ora, ed ha una area di diffusione di almeno sei o otto metri e perdura nell'aria anche alcune ore. Attraverso parti piccolissime della nostra saliva rimane sospesa questa condizione che può rendere pericoloso il tutto. Quindi, oggi, suggerivo, nel nostro addestramento, nella nostra preparazione, per evitare il contagio, di adoperare delle situazioni reali. Per esempio, se abbiamo il raffreddore, incominciamo a vedere praticamente come muoverci quando si ha il raffreddore: si usa la mascherina, si evita di toccarsi, si lavano le mani, si ricorda ai bambini cosa devono o non devono fare a questo proposito, dando l'esempio di ciò che deve essere fatto come, per esempio, lavarsi le mani, lavarsi le mani, lavarsi le mani e lavarsi le mani. Ricordo che qualunque forma di contagio avviene attraverso i gesti più banali, più semplici. Quindi, invito proprio a fare questa grande attenzione per cui segnalate subito quando una persona ha anche solo un raffreddore: ci alleniamo, ci prepariamo, facciamo tutto bene ed evitiamo che possano nascere dei problemi. Vi ricordo che, se ci fossero problemi gravi, potremmo non accorgercene subito; quando la persona incomincia ad accorgersi che non è un semplice raffreddore è già tardi. Potrebbe avere già causato danni irrisolvibili per un grande numero di altre persone: ricordiamoci che è una questione di responsabilità, di attenzione e quindi, da subito, ricordiamoci che il semplice raffreddore ci serve come monitoraggio. Si usa la mascherina, si soffia il naso, non si lasciano fazzoletti in giro. Se si fa qualche errore adesso non è un problema ed intanto impariamo allenandoci; se facciamo degli errori nel momento nel quale sopravvenisse una reale epidemia, quegli errori si pagano con la vita, la nostra e quella degli altri. 

IL VIAGGIO TEMPORALE E IL NUOVO POPOLO

Intervento:
L'argomento è relativo alle sostanze temporali ed all’alchimia temporale. 

In merito alle sostanze temporali e all’alchimia temporale mi risulta che, attraverso queste sostanze, è possibile effettuare delle operazioni nel tempo in qualche modo simili o sostitutive dei viaggi temporali così come li conosciamo normalmente attraverso le cabine. I due tipi di operazioni sono nettamente diversi; in un caso c'è un trasferimento di complessità ben precisa, addirittura c'è un corpo fisico che si smaterializza e si materializza in una altra parte del tempo, nel secondo caso questo non avviene e quindi sicuramente le modalità attraverso le quali avvengono questi trasferimenti comportano anche degli effetti diversi. Vorrei allora capire la natura di questi effetti, se c'è un motivo per il quale si fanno le operazioni attraverso un metodo piuttosto che un altro. E', poi, pensabile dedurre che, attraverso queste operazioni temporali, fatte con il metodo non del trasferimento fisico ma con l'alchimia delle sostanze temporali, si possa agire anche laddove segmenti del tempo siano completamente saturati contrariamente a quanto fino ad oggi sapevamo attraverso il viaggio temporale classico. Attraverso il viaggio temporale classico c'è una saturazione di eventi là dove non sono completamente saturati e questo avviene attraverso comunque l'intervento sulle forme e l'intervento della complessità che si trasferisce. Nel caso delle sostanze temporali questo non dovrebbe invece avvenire per cui è giusto pensare che è possibile farlo anche laddove gli eventi sono già saturi. Se fosse così cambierebbe tutta la strategia che fino ad oggi avevamo pensato.

Falco:
Sicuramente la possibilità di un viaggio temporale diretto ha dei vantaggi e svantaggi come per qualunque condizione. Il vantaggio principale è che si saturano eventi e quindi, con un viaggio temporale, si cementa ciò che esiste a seconda dell'ambiente nel quale ci si trova. In ambienti complessi la saturazione ha dei tempi massimi. Con il trasferimento fisico si aggiunge una complessità in un ambiente dove questa aveva già un suo sviluppo possibile ma dove oltre un tot non era possibile andare. Nel secondo caso questa possibilità aumenta perché avviene una forma di impossessazione: ci sono corpi che si utilizzano; sono corpi che però esistono già in quel luogo, hanno una loro componente di azione che può essere svolta in quell'ambiente, anche se le azioni assumeranno un peso, una direzione completamente diversa rispetto a quelle che altrimenti avrebbero naturalmente avuto. All'inizio del viaggio temporale abbiamo usato parecchie volte il sistema di impossessazione con gli impossessor, come li definivamo in quel momento. Esistevano però dei limiti grandissimi: non c'erano basi per sostenere queste esperienze. Si è usato questo metodo quando gli eventi da saturare erano limitatissimi. Pensate ai famosi castelli temporali, a spazi limitatissimi, con poca possibilità di movimento; allora, per estendere gli eventi, si utilizzava questo metodo. 
Oggi, però, abbiamo, in alcuni ambiti, dei vantaggi particolarissimi, abbiamo cioè incominciato a creare una struttura di tempo parallela, simile a quella che ci ha permesso di separare i piani: mi riferisco all'Atlantide in questo caso rivisitata, dove abbiamo addirittura variato enormemente le condizioni possibili dell'ambiente, dove è aumentata considerevolmente la popolazione e dove un numero che diventa sempre più consistente di damanhuriani stanno effettuando un’esistenza o sono già ad una seconda esistenza nello stesso ambito. Ciò significa che abbiamo stabilito un primo legame assoluto tra il sé qui ed il sé in un altro luogo, in questo caso, temporale. Su questa linea diretta non abbiamo più l'ostacolo di fare combaciare le differenze: in un caso dovevamo adattare lo spinotto, in questo caso si tratta dello stesso tipo di spinotto. Ciò ci facilita enormemente il passaggio. Per separare i piani, per fare in maniera che questo aspetto della realtà che stiamo costruendo possa produrre eventi come è avvenuto negli scorsi anni per cui si separano nettamente i piani, bisogna, in realtà, avere una quantità di eventi neutri da spingere per cui arriveremo di nuovo nella stessa condizione. Ci troviamo, quindi, a fare una doppia operazione: dal nostro piano abbiamo utilizzato tutti i metodi selfici per saturare tutti gli eventi possibili. Sono anni che facciamo questo attraverso le nostre self, ma questa saturazione a zero - saturiamo eventi senza riempire eventi - si accumula in modo tale che può, adesso che stabiliamo questo canale diretto, permetterci di aumentare la quantità di eventi per micron cubo da saturare in un altro spazio tempo. Riassumo brevemente la situazione: in un qualunque territorio temporale gli eventi da saturare sono standard, per esempio 120 in un metro cubo. Se aumentiamo la complessità in quello spazio rischiamo, in breve tempo, di creare un collasso. Normalmente è impossibile creare condizioni che possono variare lo status temporale proprio perché sono pochi gli eventi da saturare; il salto successivo consiste nell'avere così tante risorse di eventi da poter distaccare i piani, cioè fare una copia, ma normalmente c'è lo spazio per farne uno. Ecco perché è difficile variare gli aspetti temporali: non puoi cambiare il tempo perché più di tanto non puoi saturare. Se però si stabilisce un canale diretto nel luogo dove ci sono molti eventi saturabili, proprio perchè abbiamo diviso i piani, creiamo un attivo di eventi, ed infatti dobbiamo normalmente azzerarli senza consumarli. Se creiamo un canale diretto e riusciamo ad avere un sufficiente numero di individui incarnati in quell'ambiente noi possiamo rifare la stessa operazione che abbiamo fatto nel nostro piano. 
Vi ricordo che, in passato, avevamo cercato vari sistemi per riuscire ad aumentare in qualche maniera l'ossigeno dei castelli temporali, che altrimenti si saturavano. Vi ricorderete le operazioni per riuscire a fare questa operazione. Il punto fondamentale perché questo può avvenire è che ci fosse sempre qualcuno presente ma, se ci fosse sempre qualcuno presente, saturerebbe velocemente gli eventi mentre, con questo metodo, con questa strategia del completamento della struttura d'anima con una parte di noi che nasce e vive nel luogo, che può fare quindi in particolari condizioni da ricevente - siamo sempre noi perché siamo su un canale diretto - possiamo far transitare una grandissima quantità di eventi neutri che, sul nostro piano, sarebbero neutri mentre, nell’altro piano, possiamo saturare. 
Creiamo un canale diretto che, attraverso la vita, la prosecuzione di eventi, di cose che poi ciascuno di voi dovrebbe trovare dentro di sé in questa vita, anche come memoria, diventa un doppio ciclo: si staccano ulteriormente i piani anche in un luogo lontano da questo. E' un’operazione molto arrischiata ma, potendo realizzarla, non vedo perché non si deve provare a farla. Quindi, l'utilizzo della saturazione degli eventi su questo piano avviene per evitare che siano modificabili; tutto il ricavo di eventi non saturati viene trasferito attraverso i canali sviluppati ed oramai sono più di ottanta i damanhuriani che sono passati in questa forma, in questa maniera, alcuni anche su due vite. Viene così trasferito man mano questo potenziale; poi, la complicazione è enorme perché bisogna riuscire a guidare eventi che sono complicatissimi da guidare finchè non si ottiene idealmente un distacco di piani.

Intervento:
Con l'alchimia temporale a cui ti eri riferito intendevi questo discorso oppure ancora una altra cosa?

Falco:
Un'altra cosa ancora però questo è l'ultimo aspetto che si sta praticando.

TERRITORIO E SOSTANZE TEMPORALI

Intervento:
Invece le sostanze temporali come si colloca all'interno di questo discorso.
Falco:
Noi abbiamo bisogno di una quantità immensa di sostanza temporale. Vi ricordo che più volte abbiamo definito il territorio temporale come lo spessore del libro. Questo teorico spessore è paragonabile a quello di una intera biblioteca rispetto alle pagine di un libro. Da un lato esiste la saturazione degli eventi, dall’altro è necessario raccogliere aspetti temporali od energia temporale attraverso le forme che possono far normalmente questo, come le creature temporali che ci vivono. Abbiamo sviluppato semi e vegetazione "temporale" specializzata: ciò significa che si è creata la possibilità di nutrirsi di eventi, di spazi, di occupare uno spazio temporale e di trasferirlo. Vi ricordo che l'esistenza di una creatura temporale non ha la continuità come noi la consideriamo, ma una continuità verticale mentre, quando siamo su un piano temporale, la continuità deve mantenersi. Ci deve essere una consecuzione del tempo, deve esserci questa concatenazione di eventi, questa causa effetto almeno all'interno di determinati ambiti ed ora, per tornar alla pratica, abbiamo già attraversato almeno quattro sequenze, superiori ai sessant'anni, dove questa operazione ha iniziato ad avvenire. Intendiamo, in questo caso, le basi dei pacchetti temporali sui quali fondare una continuità di azione. Noi dobbiamo ancora proseguire in questa operazione e mettere poi insieme tutto: da un lato, saturare gli eventi che dobbiamo mantenere per bloccare cambiamenti che altrimenti possono avvenire, dall’altro, prepararci ad un distacco di piani che provocheremo e produrremo al momento opportuno in questo spazio. Se, poi, è lo spazio reale dal quale deriviamo non ha importanza: l'importante è produrre questo effetto. L'allevamento e lo sviluppo di una vegetazione temporale, a sua volta, può portare anche sul nostro piano gli elementi che ci servono perché la finalità è poi quella di addensare fisicamente i vari aspetti temporali: il tempo deve diventare oggetto. Finora si è fatto questo in alcune occasioni ma bisogna riuscire a farlo meglio. La complicazione è immensa ma abbiamo le strutture.

Con il completamento e il mantenimento degli impianti che attualmente abbiamo sviluppato siamo in grado di raccogliere, potenziare, dirigere aspetti temporali e farli diventare letteralmente forme. 
PACCHETTI TEMPORALI E STRUTTURA D’ANIMA

Abbiamo anche da considerare - è complicatissimo il discorso - la continuità nei pacchetti temporali di ciascuno di noi: una nostra struttura d'anima è comunque inserita attraverso una serie di pacchetti temporali. La nostra struttura d'anima è un esempio di pacchetti temporali sovrapposti ed è poi capace di portare nello stesso punto dei risultati. In questa forma noi navighiamo come creature temporali nuovamente attraverso il tempo. La nostra struttura d'anima fa questo; abbiamo parti che sono collegate tra loro nelle nostre personalità che fanno questo lavoro: si connettono e portano le loro capacità, energie nei vari punti per addensarsi nel fulcro che siamo poi noi del “momento”. Oltretutto il fulcro, in questo caso, è rappresentato dal livello massimo raggiungibile dal punto di vista energetico e quindi iniziatici: quello è il fulcro. In qualunque punto possa essere della nostra struttura d'anima il centro è quello; è attorno al fulcro che si muove tutta quanta la nostra struttura. Spero di avere un po' reso l'idea di questo complicatissimo meccanismo.

Intervento:
Noi abbiamo sdoppiato la struttura temporale per questioni pratiche perché dobbiamo sostituire un tempo che ci porta alla rovina sul fronte temporale.

Falco:
Vorremmo fare la stessa cosa.

Intervento:
Ma perché? Se sull’altro piano andava bene.

Falco:
Evidentemente non andava così bene.

I PUNTI DI CRISI DEL TEMPO

Intervento:
Si è sempre parlato di un tempo meraviglioso. 

Falco:
Se asseverassimo una serie di eventi potremmo trovarci su questo piano con condizioni più solide, anche sotto il profilo di altri punti del tempo dove questo può avvenire. In realtà i punti di crisi del tempo dove il tempo si è sfilacciato e dove sono avvenute condizioni, che hanno trasformato una continuità temporale in una sorta di isole, sono numerosi: sono almeno 9 i punti chiave dove questo è avvenuto. Se funzionasse una correzione del genere ci troveremmo a cambiare, nella totalità della forma umana, le condizioni che ci hanno portato ad essere ciò che un giorno saremo, tornando così ad essere dei.

TEMPO ELASTICO E STRUTTURA D’ANIMA

Intervento:
Se ho capito bene c'è la possibilità di trasferire degli eventi non saturi in altro spazio tempo; al di là del fatto che tecnicamente non so come questo trasferimento avvenga, qual è il principio per cui degli eventi non saturi possono essere trasferiti e quindi saturati in un altro spazio/tempo. In teoria dovremmo essere noi che, essendo più complessi, dovremmo avere maggior capacità di saturare gli eventi.

Falco:
No, innanzi tutto ricordo che la nostra continuità esistenziale non è lineare. Noi possiamo vivere la nostra vita successiva in un passato relativo rispetto all'oggi. Quindi, non c'è, in questo senso, una continuità lineare. Secondo, bisogna che ci sia una catena continuativa perché questo eventuale possibile passaggio di esperienza, di capacità, di occasione per saturare eventi possa avvenire, così come noi, in questo momento, possiamo cogliere caratteristiche, ricavi, vantaggi e svantaggi da cose che abbiamo fatto, vissuto o creato in altre incarnazioni o in altri momenti del tempo. Oggi ne raccogliamo i risultati; quindi, esiste sempre questo ponte. In questo caso si tratta di industrializzare questo ponte; invece di essere artigianale deve diventare qualcosa di enormemente più ampio e soprattutto qualcosa di coordinato. Le nostre esistenze sono sempre avvenute sulla caratteristica dell'individualità: la struttura d'anima successiva viene messa insieme secondo la sua possibilità ideale migliore per ottenere risultati ma non coordinata con altre, se non per possibili appuntamenti in momenti particolarissimi del tempo, come abbiamo detto altre volte, di fluidità temporale, di minor densità come avviene in questo periodo. In questo caso potremmo portare i vantaggi dell'elasticità temporale anche in punti che hanno una densità completamente diversa. Perché questo possa avvenire dobbiamo separare i piani temporali e, come è avvenuto sul nostro piano, dobbiamo idealmente farlo in altri punti. Non è detto che funzioni ma questo però è il progetto possibile.

Cosa significherebbe se riuscissimo a proseguire e a mantenere questo ritmo nella rifondazione di civiltà che, in questo momento, dobbiamo considerare del passato? Rifondare con altri parametri, rifondare in anticipo o in altri punti geografici, vuol dire cambiare strutturalmente moltissime cose, pur considerando un concetto che ripetiamo costantemente: la distanza tende a riportare le cose su un asse generale. Ma se riusciamo a separare, a ricreare delle condizioni e a mantenere un filo diretto con queste con una serie di vite contemporanee, in questa maniera le cose potrebbero cambiare considerevolmente. Possiamo immaginare di ricucire alcune parti di questo tessuto temporale semplicemente perché è un altro piano; ciò che abbiamo fatto nel nostro piano deve funzionare in altri punti dove la fluidità è sufficiente. E' un discorso complesso, non tutti i punti sono chiari, neppure per me, ma visto che si può provare val la pena procedere.

TEMPO E PIANI DI ESISTENZA

Intervento:
Mi sembra che tu abbia accennato poco fa, tra le righe, che questo piano che poi dovremmo distaccare ad Atlantide, potesse essere quello che abbiamo distaccato qui, che questi due aspetti, che si vanno poi ad intrecciare, potessero essere collegati.

Falco:
Sì, il tempo non ha questa linearità. Chi è arrivato prima? Siamo partiti prima su questo piano ed abbiamo creato questa operazione ma, temporalmente parlando, avviene esattamente il contrario: qualcosa funziona in un luogo che poi porta risultati in altri. Perlomeno c'è in realtà una continuità da tavolino come nel caso di una progettazione ma anche gli stessi progetti possono avere nomi diversi: possono produrre un evento che viene letto diversamente. Ci sono interessanti condizioni a questo proposito che potrebbero maturare e verificarsi, oltre, in primis, ad un’enorme accelerazione del potenziale nel nostro piano. Se accelerassimo diventerebbe più semplice quello che svolgiamo in altri punti. Vi ricordo che ci sono azioni anche in punti del tempo più avanzati rispetto a questi; avevo parlato di altre cittadelle possibili, di altri luoghi del tempo, non necessariamente con una consequenzialità, con una linearità. E' una questione di utilizzo delle forze a disposizione. Si proseguirà questo progetto se ci saranno le caratteristiche; ce ne accorgeremo perché ci saranno delle variazioni storiche, delle scoperte senza dubbio interessanti in tutti gli ambiti, scientifici, tecnologici, storici e quindi esistenziali e di maturazione da parte di ciascuno. Tutto questo potrà però avvenire nel momento nel quale avremo una rete sufficiente di satelliti temporali; quindi, completiamo delle parti: dai satelliti temporali si può passare a dei lanci più complessi, a parte l'uso di mezzi e di strutture a questo proposito di enorme complessità. Adesso abbiamo delle occasioni e dei punti di rifornimento di energia-base di enorme peso e di sufficiente continuità. Stanno migliorando e modificandosi anche questi impianti, queste nostre strutture così come stanno cambiando tutte le occasioni di rifornimento. Oramai i canali solari sono attivati da tempo, quelli planetari ed i rapporti di massa si sono modificati: tutto questo porta a poter variare degli aspetti. Ci sono però delle leggi inviolabili; se, per esempio, dobbiamo fare dei movimenti temporali di qualche genere, poiché tutto quello che ha a che fare con il tempo è basato su un teorico tessuto temporale, su una pressione maggiore o minore, dobbiamo agire attraverso un asseveramento della massa, cioè dobbiamo avere podestà su una sufficiente quantità di massa perché tutto questo possa avvenire. Ed allora le varie operazioni, i vari viraggi, addensamenti e catalogazioni delle masse planetarie, che avvengono con le varie operazioni, diventano e diventeranno sempre più ampi e completi. Molta massa uguale molta azione rispetto al tempo, poca massa poca azione, e molta massa deve diventare accuratezza temporale e non solo direzione e peso. Sicuramente quelli di voi che hanno approfondito un po' di più gli argomenti temporali sentono, in base a quello che sto dicendo, quante strade si sono aperte e quanti filoni hanno baluginato possibilità di essere applicati ed aperti. Continuando così rischieremmo di diventare divinità prima di essere capaci di sapere cosa vuol dire. Questo sarebbe un disastro sicuro che potrebbe riportare molto più indietro tutto quello che si è fatto in una direzione completamente diversa, ed allora tutto il cerchio si chiuderebbe con una perfetta implosione.

In questo momento molti damanhuriani hanno più vite in luoghi che abbiamo determinato e non in luoghi dove il caso o altre scelte, in momenti diversi, li hanno portati. Stiamo costruendo delle civiltà in punti diversi del tempo e dello spazio; abbiamo a nostra volta asseveramenti, riconosciuti da varie intelligenze, per cui siamo considerati come coloro i quali in pratica stanno svolgendo e sviluppando attività in rappresentanza, nel loro piccolo, del loro mondo. Insomma, stiamo facendo delle belle cose; bisogna che le belle cose che si stanno facendo a questo livello divengano il più possibile, consapevolmente, le cose che ognuno fa tutti i giorni. Quando sentite queste cose non potreste e dovreste più limitarvi, quando state ramazzando davanti alla porta della vostra camera, semplicemente a ramazzare davanti alla porta della vostra camera ma voi siete dei semidei che stanno ramazzando davanti alla porta della vostra camera. Dovremmo essere sempre più consapevoli delle nostre 24 ore “iniziate” al giorno. “Consapevolezza” significa soprattutto non perdersi nelle paure di oggi perché, a volte, fate le paure di oggi più grandi di quello che sono. Voi dovreste essere tutti maghi, strateghi, persone assolutamente straordinarie, dovreste essere persone sempre consapevoli del fatto di andare verso la divinizzazione della forma, intendendo essere capaci di riempire con dignità, spessore e consapevolezza ciò che siamo e facciamo senza perdervi nelle cosine di ogni giorno o dare eccessiva importanza ad alcuni aspetti e troppa poca importanza ad altri, diversamente da come a volte dite con la bocca: questa è una piccola osservazione.

Sintesi della Lezione
IL DEMIURGO
Il Demiurgo rappresenta una legge perché è semplicemente la parte deputata a trasformare delle scelte in leggi. Prima esiste il concetto del Mondo dei numeri.
MUSICA E MAGIA

In passato si imparava a leggere, a scrivere, usando la memoria in maniera diversa e la musica era un metodo - non la cantilena - elaborato e sviluppato per poter veicolare sistemi, segnali, frequenze, altri livelli di conoscenza per ciò che si può o che si sarebbero potuto conoscere. 

IL VIAGGIO TEMPORALE E IL NUOVO POPOLO

Sicuramente la possibilità di un viaggio temporale diretto ha dei vantaggi e svantaggi come per qualunque condizione. Il vantaggio principale è che si saturano eventi e quindi, con un viaggio temporale, si cementa ciò che esiste a seconda dell'ambiente nel quale ci si trova. In ambienti complessi la saturazione ha dei tempi massimi. Nel secondo caso questa possibilità aumenta perché avviene una forma di impossessazione: ci sono corpi che si utilizzano; sono corpi che però esistono già in quel luogo, hanno una loro componente di azione che può essere svolta in quell'ambiente, anche se le azioni assumeranno un peso, una direzione completamente diversa rispetto a quelle che altrimenti avrebbero naturalmente avuto. All'inizio del viaggio temporale abbiamo usato parecchie volte il sistema di impossessazione con gli impossessor, come li definivamo in quel momento. Esistevano però dei limiti grandissimi: non c'erano basi per sostenere queste esperienze. Si è usato questo metodo quando gli eventi da saturare erano limitatissimi. Pensate ai famosi castelli temporali, a spazi limitatissimi, con poca possibilità di movimento; allora, per estendere gli eventi, si utilizzava questo metodo. 

Oggi, però, abbiamo, in alcuni ambiti, dei vantaggi particolarissimi, abbiamo cioè incominciato a creare una struttura di tempo parallela, simile a quella che ci ha permesso di separare i piani: mi riferisco all'Atlantide in questo caso rivisitata, dove abbiamo addirittura variato enormemente le condizioni possibili dell'ambiente, dove è aumentata considerevolmente la popolazione e dove un numero che diventa sempre più consistente di damanhuriani stanno effettuando un’esistenza o sono già ad una seconda esistenza nello stesso ambito. Ciò significa che abbiamo stabilito un primo legame assoluto tra il sé qui ed il sé in un altro luogo, in questo caso, temporale. Per separare i piani, per fare in maniera che questo aspetto della realtà che stiamo costruendo possa produrre eventi come è avvenuto negli scorsi anni per cui si separano nettamente i piani, bisogna, in realtà, avere una quantità di eventi neutri da spingere per cui arriveremo di nuovo nella stessa condizione. Ci troviamo, quindi, a fare una doppia operazione: dal nostro piano abbiamo utilizzato tutti i metodi selfici per saturare tutti gli eventi possibili. Sono anni che facciamo questo attraverso le nostre self, ma questa saturazione a zero - saturiamo eventi senza riempire eventi - si accumula in modo tale che può, adesso che stabiliamo questo canale diretto, permetterci di aumentare la quantità di eventi per micron cubo da saturare in un altro spazio tempo. Vi ricordo che, in passato, avevamo cercato vari sistemi per riuscire ad aumentare in qualche maniera l'ossigeno dei castelli temporali, che altrimenti si saturavano. Vi ricorderete le operazioni per riuscire a fare questa operazione. Il punto fondamentale perché questo può avvenire è che ci fosse sempre qualcuno presente ma, se ci fosse sempre qualcuno presente, saturerebbe velocemente gli eventi mentre, con questo metodo, con questa strategia del completamento della struttura d'anima con una parte di noi che nasce e vive nel luogo, che può fare quindi in particolari condizioni da ricevente - siamo sempre noi perché siamo su un canale diretto - possiamo far transitare una grandissima quantità di eventi neutri che, sul nostro piano, sarebbero neutri mentre, nell’altro piano, possiamo saturare. 
TERRITORIO E SOSTANZE TEMPORALI

Noi abbiamo bisogno di una quantità immensa di sostanza temporale. Vi ricordo che più volte abbiamo definito il territorio temporale come lo spessore del libro. Questo teorico spessore è paragonabile a quello di una intera biblioteca rispetto alle pagine di un libro. Da un lato esiste la saturazione degli eventi, dall’altro è necessario raccogliere aspetti temporali od energia temporale attraverso le forme che possono far normalmente questo, come le creature temporali che ci vivono. Abbiamo sviluppato semi e vegetazione "temporale" specializzata: ciò significa che si è creata la possibilità di nutrirsi di eventi, di spazi, di occupare uno spazio temporale e di trasferirlo. L'allevamento e lo sviluppo di una vegetazione temporale, a sua volta, può portare anche sul nostro piano gli elementi che ci servono perché la finalità è poi quella di addensare fisicamente i vari aspetti temporali: il tempo deve diventare oggetto.

PACCHETTI TEMPORALI E STRUTTURA D’ANIMA

Abbiamo anche da considerare - è complicatissimo il discorso - la continuità nei pacchetti temporali di ciascuno di noi: una nostra struttura d'anima è comunque inserita attraverso una serie di pacchetti temporali. La nostra struttura d'anima è un esempio di pacchetti temporali sovrapposti ed è poi capace di portare nello stesso punto dei risultati. In questa forma noi navighiamo come creature temporali nuovamente attraverso il tempo. La nostra struttura d'anima fa questo; abbiamo parti che sono collegate tra loro nelle nostre personalità che fanno questo lavoro: si connettono e portano le loro capacità, energie nei vari punti per addensarsi nel fulcro che siamo poi noi del “momento”. Oltretutto il fulcro, in questo caso, è rappresentato dal livello massimo raggiungibile dal punto di vista energetico e quindi iniziatici: quello è il fulcro. In qualunque punto possa essere della nostra struttura d'anima il centro è quello; è attorno al fulcro che si muove tutta quanta la nostra struttura.
I PUNTI DI CRISI DEL TEMPO

In realtà i punti di crisi del tempo dove il tempo si è sfilacciato e dove sono avvenute condizioni, che hanno trasformato una continuità temporale in una sorta di isole, sono numerosi: sono almeno 9 i punti chiave dove questo è avvenuto. Se funzionasse una correzione del genere ci troveremmo a cambiare, nella totalità della forma umana, le condizioni che ci hanno portato ad essere ciò che un giorno saremo, tornando così ad essere dei.
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